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Casahnaggk 

CASALMAGGIORE — E' sta 
to convocato per questa sera (sa
bato) alle 21 il consiglio comuna
le. La riunione si aprirà, come al 
solito, con le interrogazioni, mo
zioni e comunicazioni. Tra que
sto un ordine del giorno della Li
sta verde sull'elettrodotto Caor-
so-S. Damaso. 

Impatto ambientale 

Nel documento, che sarà sot
toposto all'approvazione dei 
consiglieri, si rimette in discus
sione la scelta dell'Enel e si chie
de che venga effettuata la valuta
zione di impatto ambientale. 

La seduta consiliare prosegui
rà con un accenno al centro 
sportivo Baslenga e con la mo
difica del programma delle opere 
pubbliche per il 1993. Verranno 
quindi sottoposti all'attenzione 
dei presenti un investimento di 
380 milioni per la costruzione di 
loculi e cappelle nel cimitero di 
Vicomoscano, un altro investi
mento di 300 milioni per il rifaci
mento del manto stradale e del 
marciapiedi di via Cairoli ed un 

Casteldidone 

Un amaro 
addio 

dia scuola 
elementare 

CASTELDIDONE - A pochi 
giorni dalla fine dell'anno scola
stico Casteldidone ha voluto dire 
ufficialmente addio alle sue scuo
le elementari con una significati
va inziative tenutasi domenica 
scorsa. 

Nell'accogliente giardino del
le scuole sono stati esposti i dise
gni prodotti dagli alunni nel cor
so di quello che per il piccolo pae
se sarà l'ultimo anno di vita del
l'istituzione. 

La manifestazione ha inteso 
proprio coinvolgere l'intera cit
tadinanza per renderla ancora 

terzo di 65 milioni per la ristrut
turazione dell' asilo nido. 

Si parlerà anche di un investi
mento integrativo di 75 milioni 
per il secondo lotto della ristrut
turazione dell'immobile di via 
Formis «ex-Cavallino». Ma, 
stando alle previsioni, la discus
sione si dovrebbe accendere al
lorché si esaminerà il piano di re
cupero della cava ex-Lamari. 

Si proseguirà col programma 
degli interventi riguardanti gli 
edifici religiosi. Dovrebbero 
quindi destare ancora un certo 
interesse il piano di lottizzazione 
a Vicobellignano e quello legato 
alla ditta Padania. In chiusura il 
rinnovo della convenzione con 
l'Associazione volontari au
toambulanza casalasca per il ser
vizio di telesoccorso. 

Vicenda Biffi 

Non è escluso che durante la 
seduta si vada ad accennare alle 
sempre attuali vicende dell'hotel 
Biffi, anche se la Lega nord po
trebbe persistere nel suo proposi
to di disertare la sala consiliare. 

Casalmaggk 

Autobus per l'ospedale 
sfruttato un* ancora 

Tiepida accoglienza, ma l'utilizzo sta crescendo 
CASALMAGGIORE — Era il 
15 marzo scorso quando veniva 
attivato, da parte del Comune, il 
servizio autobus urbano allo sco
po di collegare le frazioni fra lo
ro, le frazioni col capoluogo, le 
frazioni e il capoluogo col nuovo 
presidio ospedaliero. 

Come si ricava dalla relazione 
stesa dopo il primo trimestre di 
attività, nella determinazione 
delle corse e degli orari di queste 
prime settimane si è tenuto conto 
delle esigenze delle scuole del
l'obbligo e delle visite ai degenti 
del nuovo ospedale. 

Il regolare funzionamento del 
servizio autobus ha avuto inizio 
il 1 aprile con un orario che pre
vedeva quattro percorrenze in 
andata ed altrettante in ritorno 
tra le frazioni, il capoluogo e l'o
spedale. 

A queste sono state aggiunte 
cinque corse dirette fra il capo
luogo e 1! ospedale. 

Nel periodo appena trascorso 
sono stati percorsi quotidiana
mente 320 km. con un consumo 
giornaliero di 61 litri di gasolio. 
In particolare, dal 15 marzo al 31 

maggio sono stati percorsi 
22.500 km. con un consumo di 
4.046 di gasolio, un'utenza com
plessiva di 1.886 persone ed 
un' utenza media di 25 persone al 
giorno (12 unità in marzo, 26 in 
aprile e 29 in maggio). 

Pur se richiesto a gran voce 
dall'opinione pubblica, il servi
zio di trasporto urbano introdot
to dal Comune pare aver avuto 
un'accoglienza piuttosto tiepida 
anche se il suo utilizzo cresce gra
dualmente. 

Esame dei dati 

Da un ulteriore esame dei dati 
si ricava che l'utenza nei giorni 
feriali, escluso il sabato, si è asse
stata sulle 40 unità giornaliere 
con punte di 50, che il sabato la 
presenza media si aggira attorno 
ad una decina di unità e che la 
domenica la presenza di utenti è 
nulla. 

Inoltre si è verificato che le 
maggiori presenze si registrano 
sulle corse delle 7,40, delle 8,50 e 
delle 11 per quanto riguarda la 
mattina e delle 14,10 per il pome

riggio. Le corse delle 19 e delle 20 
sono pressoché deserte. 

Da tutto ciò si conclude che 
l'automezzo comunale viene uti
lizzato più per le analisi, i con
trolli e le terapie che per le visite 
ai degenti. 

Inoltre gli abitanti delle frazio
ni si servono dell'autobus per 
raggiungere più il capoluogo che 
l'ospedale. 

Anche in base all'andamento 
di questo periodo di attività gli 
orari delle corse subiranno alcu
ne variazioni a partire dal 1 lu
glio. 

In particolare, vista la chiusu
ra delle scuole, il servizio comin
cerà alle 7,35 (e non più alle 7) 
con partenza da via Trento per il 
nuovo presidio ospedaliero. Sarà 
inoltre eliminata la corsa scola
stica delle 13,45, posticipata 
quella delle 18 ed eliminata quel
la delle 19,55 perchè non utiliz
zata. Verranno pure ridotte le 
corse del sabato ed eliminate 
quelle della domenica. Natural
mente gli orari dell' autobus subi
ranno un nuovo cambiamento 
alla ripresa dell' anno scolastico. 

Guido Moreschi 

Il gruppo 
dei ragazzi 
della quinta 
gli ultimi 
licenziati 
della scuola 
elementare 

una volta partecipe della chiusu
ra definitiva: un fatto di rilievo 
per una comunità come Casteldi
done e che qui è giudicato come 
un evento negativo destinato ad 
avere ripercussioni sulla vita di 
tutti gli abitanti. 

Tornando alla mostra, que
st'anno gli insegnanti hanno de
ciso di valorizzare l'educazione 
grafico-pittorica come antidoto 

alla ricezione passiva di immagi
ni precostituite offerte dalla tele
visione e da altri mass-media. 

«L'esposizione di questi ela
borati — hanno detto i maestri 
con rammarico — è purtroppo 
P ultima testimonianza di una va
lida identità culturale che andrà 
perduta grazie ad un processo di 
razionalizzazione economica na
zionale». 

LH©tìLlSte ÙUù GXKS\7@ 
D Si balla in piazza con il Milan club 
Casalmaggiore — L'instancabile consiglio direttivo del Milan Club 
Casalmaggiore propone, come già negli anni, passati, oramai questa è 
la terza edizione, la manifestazione «Danzando sul Listone». Gli scor
si anni fu un grande successo, tanto da poter permettere agli organiz
zatori di devolvere un cospicuo assegno in beneficenza seppur l'in
gresso fosse stato ad offerta libera. Sarà così anche quest' anno e sicu
ramente se il tempo a livello metereologico lo consentirà, sarà un pie
none. Sabato sera suonerà l'orchestra Spettacolo romagnola «I Ra
dar». Si replicherà sette giorni dopo con l'orchestra Francesco Bor-
ghetti. La musica conquista piazza Garibaldi. Non c'è che dire. Il 
venerdì il rock, al sabato il liscio. Piazza Garibaldi è un salotto. 

D Domani assemblea degli invalidi 
Casalmaggiore — Domani, domenica 20 giugno, alle 9,45, si riuniran
no presso la casa del mutilato di via Bixio 50 gli aderenti casalaschi al
l'Associazione nazionale mutilati ed invalidi civili. Alla presenza del 
presidente provinciale Cesare Gastaldi si cercherà di analizzare le ulti
me vicende politiche è le prospettive legislative riferite agli invalidi. 

• Cinema 
Casalmaggiore — Zenith: In mezzo scorre il fiume. 

AIRotary 

La verità 
sul dramma 

mano 

Mgmtem 
CASALMAGGIORE — Una ri-
presentazione della vera storia 
adriatica affidata all'.istriano za-
ratino Tommaso Caizzi, cremo
nese oramai da mezzo secolo, ha 
approfondito il tema «Recupera
re la memoria storica dell' Istria e 
della Dalmazia» alla conviviale 
del Rotary club «Casalmaggiore-
Viadana-Sabbioneta», un tema 
che oggi è di grande attualità, vi
sta la situazione dell'ex Jugosla
via. Necessariamente l'oratore è 
partito da lontano per rispolvera
re la millenaria testimonianza 
storica adriatica. Oggi nella ex 
Jugoslavia non ci sono buoni e 
cattivi, ma cattivi e pessimi, e 
questo vale per croati, serbi, bo
sniaci, mussulmani, cattolici, or
todossi, islamici; e la lotta per di
struggersi continua con sempre 
maggior ferocia, mentre tiene 
banco la studiata volontà di far 
sparire la romanità materiale e 
morale, l'italianità secolare del
l'Istria e della Dalmazia e il pò; 
polo italiano, addirittura, non si 
perita di conoscere e cercare la 
vera storia di queste martoriate 
terre. 

Per di più non può essere di
menticato che il potere politico 
non sa o non vuole prendere po
sizione nonostante sia caduto il 
muro di Berlino, sia caduto il mi
to di Tito, e si sia sgretolato per 
fallimento lo strapotere comuni
sta della Russia, ignorando in tal 
modo i diritti di 350.000 esuli 
istriani e dalmati italianissimi 
che sono riusciti a salvarsi por
tandosi dietro solo i pochi stracci 
che avevano indosso! 

L'alterazione della storia, 
quella documentata ovviamente, 
ha detto Caizzi, continua con il 
preciso intento di far sparire le se
colari prove della romanità pri
ma, dell'italianità poi delle terre 
istriane e dalmate supportate dal
la rinuncia del governo italiano, 
e si cerca di distruggere le prove 
di cultura, arte, lavoro, ordina
mento sociale calpestando la sto
ria per arrivare a dimenticare che 
sono tutt'ora disattesi i diritti di 
indennizzo sugli esproprii forzati 
patiti in Istria e Dalmazia. 

Continuando nell'opera di 
«epurazione etnica», oltre che fi
sica anche morale, si è voluto so
pravalutare ed accrescere le con
seguenze negative della guerra. 

Isola Dovarese. Martedì conferenza in Comune 

Sepolti a Carzaghetto 
mtì misteri dei Ceìi 

guerrieri celti) dalle loro famiglie 
e dal loro seguito. 

Una di queste tribù si fermò 
nelle vicinanze del fiume Oglio a 
Carzaghetto: non ne conosciamo 
il villaggio ma solo la necropoli, 
venuta alla luce circa venti anni 
fa e recuperata grazie alla prezio
sa opera del gruppo archeologico 
«Clesis» di Asola (Mn) in colla
borazione con la Soprintendenza 
archeologica della Lombardia. 

Ancora oggi la necropoli di 
Carzaghetto è una delle più inte
ressanti testimonianze della pre
senza dei Celti in Italia setten
trionale: le armi, la ceramica, i 
gioielli deposti nelle tombe docu
mentano la rigida conservazione 
e l'attaccamento alle tradizioni 
culturali di quel mondo transal
pino, da cui la tribù proveniva e a 
cui si sentiva ancora legata. 
E' questo un ulteriore aspetto di 
estremo interesse che caratteriz
za il territorio di Isola Dovarese, 
che meriterebbe maggiori atten
zioni. Una valorizzazione cultu
rale non disgiunta da Un conse
guente rilancioturistico e di con
seguenza socio-economico. 

Elisa Chittò 

ISOLA DOVARESE — «Una 
tribù di Celti sulle rive del fiume 
Oglio: la necropoli gallica di Car
zaghetto (Mn)» è il titolo della 
conferenza di Maria Teresa 
Grassi, ricercatrice presso l'Isti
tuto di archeologia dell' Universi
tà degli studi di Milano, che è in 
programma martedì prossimo, 
22 giugno, alle ore 21 presso la 
sala del consiglio del Palazzo co
munale di Isola Dovarese. 

Durante la conferenza, Maria 
Teresa Grassi, delineerà un qua
dro degli spostamenti di popola
zioni celticne durante il IV e il III 
secolo a.C. che hanno interessa
to gran parte dell' Europa, ma 
parlerà soprattutto della necro
poli di Carzaghetto, località in 
provincia di Mantova a pochi 
chilometri da Isola Dovarese. 
Verranno proiettate anche alcu
ne diapositive delle armi e dei 
gioielli rinvenuti nella necropoli 
e recentemente sottoposti ad un 
nuovo restauro. 

La Boemia, la Francia orienta
le, l'altopiano svizzero e l'Italia 
hanno, infatti, visto partire o ar
rivare piccole e grandi tribù, for: 
mate da uomini armati (i famosi 

Gridale. Domani sera nella parrocchiale 

L'Incoronazione 
i coro e Camerata 

CIVIDALE MANTOVANO 
— Domenica 20 giugno, alle 
21.30, all'interno della chiesa 
parrocchiale di Cividale il coro 
«A. Corelli» e la Camera musi
cale padana eseguiranno la 
messa dell'Incoronazione 
K317 di W. A. Mozart. Il con
certo è stato promosso dal
l' amministrazione comunale e 
dalla Fondazione Sanguanini 
di Rivarolo Mantovano in oc
casione dell'ordinazione sa
cerdotale di don Massimo 
Morselli. La messa in pro
gramma è fra le più celebri di 
Mozart che la compose nel 
1779, dopo il rientro da Parigi 
a Salisburgo. 

Dello stile solenne e dalla 
ricca orchestrazione, tale ope
ra viene detta «dell'Incorona
zione» in quanto probabil
mente Salieri la diresse a Praga 
in occasione del'incoronazio
ne dell'imperatore Leopoldo 
IL A leggere questa importan
te pagina mozartiana il coro 
«A. Corelli» che, diretto dal 
maestro Donato Morselli, è 

formato da elementi prove
nienti sia dal capoluogo casa-
lasco che dai Comuni limitro
fi. All'attivo di questa corale 
vi sono fortunate esecuzioni di 
Bach, Mozart e Vivaldi (ricor
diamo, fra gli altri, il concerto 
tenuto nella chiesa di S. Fran
cesco di Casalmaggiore). 

Il «Corelli» sarà coadiuvato 
dalla Camerata strumentale 
padana, una valida formazio
ne che ha già tenuto oltre 120 
concerti nelle maggiori città 
dell'Italia settentrionale e che 
recentemente ha presentato il 
Requiem di Mozart al teatro 
Regio di Parma. I solisti del 
concerto in programma nella 
chiesa di Cividale saranno: il 
soprano Emanuela Moreschi, 
il contralto Sandra Mongardi, 
il tenore Antonio De Lucia e il 
basso Luca Gallo. Con questa 
serata gli organizzatori voglio
no sottolineare l'importanza 
di un'ordinazione sacerdotale 
(nella fattispecie quella di don 
Massimo Morselli) in un perio
do avaro di vocazioni. 

Dagli scavi 
di Cavatone 

emergono 
nuovi reperti 

CALVATONE — Importanti novità stanno emer
gendo dagli scavi archeologici nell' antico abitato di 
Bedriacum. L'equipe dell'università Statale di Mi
lano e Pavia ha ripreso anche quest'anno le indagi
ni nel sito della città romana, abitata dal I sec. al IV 
d.C. Agli scavi prendono parte anche alcuni allievi 
della scuola di specializzazione in archeologia del
l'università di Genova. Si stanno evidenziando al
cuni elementi dell'impianto urbanistico dell antica 
città: resti di un acciottolato fiancheggiato dalle 

fondazioni in laterizio di grandi pilastri, una serie di 
canalette di drenaggio confluenti in un grande fos; 
sato. In un' area adiacente sono stati ripresi gli scavi 
di una abitazione con pavimenti in signino (una sor
ta di mosaico in coccio-pesto con eleganti motivi de
corativi in tessere bianche o blu) databile alla prima 
età augustea. Tra i materiali recuperati frammenti 
di ceramica domestica e di anfore, monete, una bel
la gemma da anello incisa con figura di fortuna, la
terizi, frammenti di intonaci dipinti. 
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